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e raniiiiiraglio 
di JOE ADAMS 

L'ammiraglio Jolly salì sul pon
te di comando per assistere alle 
« manovre aeronavali dell'Rstretnu 
Oriente >. faceva molto calcio an
che lì, come sotto coperta, e Iti 
ammiraglio si tolse l'elmetto du 
combattimento per passarsi un 
fazzoletto sulla fronte. La portae
rei viaggiava liscia sull'olio del 
mare, ma, nonostante i suoi quin
dici nodi, sembrava immobile. Lo 
ammiraglio Jolly sfilò il binocolo, 
un bell'attrezzo di marca jiìappu-
nese, e lo puntò sull'orizzonte. 

Ecco la'corn77^ta < Pecos Bill >, 
ecco le 3 portaerei-scorta, eppoì il 
grosso incrociatore «Toro sedu
to > e i dodici caccia. 

Tutto filava bene, secondo i pia
ni prestabiliti, e l'elicottero-vedei-
ta sembrava una grossa libellula 
nel cielo estivo. 

Improvvisamente una ruga sol
cò l'ampia fronte dell'ammiraglio 
Jolly. Dove s'era cacciata la co
razzata « Gilda »? 

Dovete sapere che la corazzata 
c.Gilda », nelle manovre figurava 
come l'unità d'attacco, e cioè 
avrebbe dovuto sparare addosso 
alla portaerei dell'ammiraglio. Per 
di più l'ammiraglio, che ci teneva 
a ben figurare, aveva detto al co
mandante della/* Gilda »: t Allo
ra, Jack, siamo intesi: voglio del 
realismo in queste manovre e do
vrete apparire a tutti come un 
veni nemico ». 

Jack, dal canto suo. non chie
deva di meglio. l"d era partito 
verso il mare aperto deciso a na
scondersi nella nebbia per poi 
piombare addosso alla torma-
zio ne. 

Ma torniamo alla ruga, a quel
la che si era dipinta sulla fronte 
spaziosa dell'ammiraglio Jolly. 

Jolly, per ben figurare, aveva 
lanciato un elicottero nella scia 
della * Gi lda»: non volewi *or-
prese, lui. Realismo sì. ma fino a 
un certo punto! 

« Capitano Smith » — tuonò lo 
ammiraglio nel megafono che un 
guardiamarina rispettosa gli reg
geva davanti alla bocca — < Ca
pitano Smith, datemi il punto 
della corazzata " Gibbi "». 

Dopo un po' di silenzio s'udì la 
voce di Smith gracchiare nel me
gafono dal secondo ponte: e Te
nente dì vascello Harrison, l'am
miraglio Jolly vuol sapere dove 
si trova la " G i l d a " » . 

Ancora silenzio: poi, dal terzo 
ponte: * Ufficiale di rotta Connol-
Iy, il capitano Smith, a nome del
l'ammiraglio, vuol conoscere il 
« punto > della " Gilda " ». 

Successo un pandemonio. Gli 
ufficiali si riunirono nel terzo 
ponte a discutere. Dove s'era cac
ciato il maledetto Jack con la sua 
e Gi lda»? 

Quindici binocoli fissarono In 
orizzonte: tre nuvole parevano im
mobili. una uguale all'altra, sul
la linea del mare. 

€ Cristo! — fece Gonnolly — 
guardate bene la nuvola di mezzo. 
E" artificiale. Là c'è la " Gilda " ». 

Dopo mezz'ora la cosa giunse 
al ponte di comando e l'ammira
glio Jolly, con un sorriso di sod
disfazione. sputò nel megafono 
(investendo il guardiamarina 
D i x ) : e Tutto a dritta! Puntate 
sulla nuvola di mezzo! ». 

La nuvola di mezzo era infatti 
artificiale: l'aveva stesa la « Gil
da > sul mare dieci minuti prima 
e Connolly aveva visto giusto. 

E quando la portaerei vi piom
bò dentro col suo ammiraglio 
scoppiò l'inferno. Non si sapeva 
bene da d o \ e il nemico sparasse. 
ma il fatto è che tre uomini piom
barono in coperta feriti e l'am
miraglio Jolly senti un sibilo ar
rabbiato e imo spostamento d'aria 
lo sollevò e gli fece sbattere la 
testa contro il tubo del condizio
natore d'aria. 

Fu un attimo di stordimento. 
Poi Jollv s'alzò nella nebbia *• 
nel fumo, si rimise l'elmetto di 
guerra (come testa dura s'era ben 
meritato i gradi d'ammiraglio) e 
gridò, facendo portavoce con le 
mani: «Addosso alla "Gilda*"»! 

La portaerei s'impennò, ringhiò. 
balzò in avanti... e fu dì nuovo 
sul mare aperto. 

Infatti la «Gìld^ » aveva getta
to la nuvola artificiale: noi. co
mandata da quel furbo di Jack. 
s'era na«co«ta nella nuvola vera 
e di li aveva «realisticamente» 
«parato sulla portaerei. 

«Sentite Jack -— urlò nel me
gafono l'ammiraglio quando 'a 
«Gi lda» affiorò dalla nuvola di 
sinistra — siete stato in gamba 
Però la sparatoria non è stata 
uiolto realistica. Siete consegnato 
per nna settimana con tutto l'e
quipaggio ». 

In quella l'ufficiale di rotta 
Cònnollv salì sul ponte di d i 
mando: « Ammiraglio — disse con 
•voce affannata — abbiamo tre no
mini feriti dal fuoco della « Gil
da » e „ ». 

« E co<a ancora » — gridò con 
rabbia Jolly cercando stizzosa
mente dì mettersi le mani in ta
sca «enza riuscirci. 

« E voi. ammiraglio, dovreste— 
cambiarvi ». 

La faccia dell'ammiraglio Jollv 
sì imporporò d'ira. Ancora nna 
volta le sue mani scesero ai fian
chi per trovare le tacche ma inu
tilmente. Finalmente la grande 
fronte si piegò, gli occhi dell'am
miraglio si posarono sulle propri»» 
gambe che ora sporgevano, secche 
e pelose, dalle mutande azzurrine. 
I pantaloni erano scomparsi! 

Lo spostamento d'aria prodotto 
dalla « realistica > granata della 
« Gilda ». oltre a ferire tre mari
nai, aveva privato quella nobile 
fronte dell'indumento bianco che 
«noie c i n g e r e i lombi e coprire le 
£<UU1K- dcèVi ammiragli americani. 
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Al suo dodicesimo film 
Maslroianni preferisce il teatro 

Mi 

Queste belle ragazze concurrenti al tìtolo di «Miss Cover Girl» hanno rhiesto un gii'cli/lti popolate 
passeggiando per sii Champs Eljsces dopo aver superato l'Arco di Trirn'o 
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Marcello Ma&troianni parla con 
noi seduto sull'erba verde del 
prato di S. Siro a Milano. Maglia, 
calzoncini, scarpe e bulloni gli 
conferis.ono l'aspetto della mez
zala, che nel film deve interpre
tare. L'unica cosa un po' ana
cronistica sono l discorsi che an-
zichè aggirarsi sul sistema e sul 
campionato di calcio preferisco
no i temi più impegnativi del ci
nema e del teatro. 

Mastroianni, che è il più « ant: 
divo » tra l giovani attori italiani 
r.venoica la sua qualità di uomo 
di teatro 

— Credo al cinema, quest'arte 
con po^.bilita prat-camente iK.'-
mitate. ma mi sento legato .al 
teatro. Sebbene io sia al dodice
simo film, il cinematografo non 
mi ha mai n'alo grandi soddisfa
zioni. 

Gli rammentiamo gli azzecca-
tissimi personaggi realizzati ne' 
fini di Emmcr: il metropolitano 
di Domenica d'agosto, il taxista 
di Le rcoazze di Pinna di Spa-

I ASSE TRIPLICATE PER I VIGNARGLI IL PROSSIMO AGOSTO 

I l vino proibito 
Sessantun litri a persona - Maometti* e Pella - A colloquio con un 
viticultare di Olevano - All'indice i poeti, tla Anacreonte a Carducci 

San Pietro in Vincoli fa tre- L'azione edificante di De Ga 
mare i vignaroli. Con il prbssimo\speri, nel campo della morale, è 
primo agosto, infatti, entrano in ' -"*- - ' J ' *~ "" 
vigore le nuore tesse, tripiicaic! 

.— Producono 400 barili di ce
sali ese. ci ha detto a Olevano Ro
mano il viticoltore Pasquale Ba
roni: quest'anno, se mi andrà be
ne, ne produrrò 25: la fillossera 
ha distrutto tutti i vigneti: eb
bene, quest'anno. tot primo ago
sto. debbiarlo pagare le nuove 
tasse fondiarie, e dove pigliamo 

sold:n 

La fillossera mina e distrugge 
i vigneti, a Olevano Romano, le 
tasse completano l'opera: le ipo
teche danno man forte alle cala
mità. 

71 governo attuale è s'ato tanto 
grande da mettere a terra anche 
Bacco, i cultori del vino e gli 
amatori, i produttori ed i con
sumatori, tutti quanti, ad ecce
zione di pochi speculatori, che 
dell'attuale governo sono l'incar
nazione. 

Diciamolo subito, il governo De 
Gaspcri è stato più grande di 
tutti i governi, più grande di tutti 
i reggimenti politici di ogni tem
po e paese, è riuscito, rivoluzio
nando tutta una tradizione, a 
rendere virinoli e temperanti 
quegli uomini che da secoli, mo
destamente, bruciavano incensi 
suoli altari di Bacco. 

Infatti, se nel 1874 una Acca
demia lanciava un concorso, con 
il tema: « Qual'è il ruolo della 
infemperanra nella determinazio
ne della miseria? », in quest'an
no di grazia 1952 un'altra Acca
demia, quella del vino e della 
vite, potrebbe lanciare (tanto è 
capovolta la situazione) un con
corso del genere: « Qual'è il ruolo 
della miseria nella determinazio
ne della temperanza? ». 

Astemi m»r forza 
Lo dice persino un referen

dum «« Doxa ». che noi siamo 
temperanti perchè von abbiamo 
soldi e i contadini non hanno sol
di perché non riescono a vendere 
il vino (o lo vendono sottocosto): 
due ti.ilioni di d'saccnpati, con 
altri tre milioni di seti i-occupati, 
con altri tre milioni e mezzo di 
iscritti negli elenchi dei poveri; 
ecco sei milioni e mezzo di cit
tadini che- ccito non possono ac
costarsi a Bacco, neanche per as
solvere ad un rito, nelle prandi 
occasioni. 

riuscita a tanto da portare le no 
sire bevute quasi al livello ante-
Rivoluzione francese: allora, nel 
1789, si bevevano in Italia GÌ litri 
a testa (ed era vino) oggi sol
tanto 70 litri (e si spera sia tale, 
dilagando la sofisticazione, the 
non è altro che un accorgimento 
clas.i'co per favorire la tempr
atila). A Palermo, con soli 27 

turi « prò capite », De Gaspcri 
mio dire di aver vinto questa 
battaglia del vino in nome della 
empcranza! Napoli sale a 48, Bo

logna a 59, Roma a 70, Firenze 
a 85, Genova a 90, mentre Milano 
e Torino oscillano, beate loro, sui 
100 litri 

Il ministro Pella, in particolare, 
hn fatto suo lo slogan di Ben-
hani: pili sono alte le tasse sulle 

nevande alcooliche, più sono proi
bitivi i pressi per i consumatori, 

più è diffusa la temperanza, 
Tant'è, le tasse son tali e tante 
(dazi, imposta 1GE, tasse terre-
niche, ecc.) che oscillano da 25 
a 40 lire il litro, raddoppiando 
spesso il prezzo stesso che per
cepisce it viticoltore per il suo 
prodotto. 

Un colpo al cerchio, uno alla 
botte:, tartassati i produttori, tar
tassati i consumatori! Maometto 
faceva somministrare SO bastona
te agli schiavi e 40 ni liberi che 
avessero beimto troppo; Pella, 
guanti di velluto e moni di fer
ro, fa di più e di meglio, oriai-
nalissimo: fa pagare il vino ai 
vignaroli 30, anche 20 lire il 
litro, permette agli speculatori det 
magazzini di spaccarlo, manipo
larlo, sofisticarlo, per essere poi 
immesso nel consumo (ahinoi') a 
140, 160 lire il litro.' 

« Vino e gioventù, doppio in
cendio di lussuria », si dice uà \in 

Evviva il vino! ma questi dorati grappoli d'u\a non meritano forse 
di essere egualmente magnificati? 

_ II, MITO AKIil/OITHIO l»KL. I.UAKIM _ | 

taccuino di Jlsmodeo 
l , e t re m e t à 

II Momento e altri giornali hanno 
pubblicalo un complicato quanto tr*-
Cilento tappano del NATO « nel 
qui!e SJ dice che i prigionieri di guer
ra caduti in mano sovietica vengono 
sistematicamente uccisi dal lavoro 
forzato in Russia e nella Siberia set
tentrionale. La relazione arTerma inol
tre che i russi hanno rimpatriato sol
tanto una metà circa dei prigionieri 
che catturarono durante la guerra, 
che furono valutati a circa sette mi
lioni di uomini. L'altra meta, pari a 
circa tre milioni e mezzo di militari. 
sono morti e dispersi *. 

Subito dopo viene detto: « Nel do
cumento si esprime inoltre l'opinione 
che i sovietici abbiano decìso di trat
tenersi un numero notevole di pri
gionieri sia per avere mano d'opera 
a buon mercato, sia per inculcare ne-
srji elementi più idonei la mentalità 
comunista affinchè contribuiscano 
successivamente a d-.rTondere il co
munismo nei loro paesi •. 

Confiniamo che le nome cagni' 
zioni matematiche stanno soccomben
do Il Momento dice che *n* metà 
di prigionieri e Hata rimpatriata e 
una metà è morta. Ora, m meno che 
non e lina nna terza meli, non ti e** 
piice da dove esca quel numero no

tevole di prigionieri che lavorano e 
di quegli altri che debbono diffondere 
il comunismo. Dove lo diffondono? Se 
le baggianate del Momento fossero 
:ere. — e tutti vedono che sono sol

tanto marchiane e contraddittorie bu
gie, — ri/RSS ha deciso evidente
mente di fare proseliti nel regno dei 
cieli 

fttomaco elettorale 
Per definire chi è il senatore Henry 

Cabot Lodge, che dirige la propagan
da elettorale di Eisenhorxer, un gior
nale ha raccontato questo aneddoto 
« Una volta, quando il senatore ave
va appena finito d; cenare con sua 
moglie e stava disponendosi alla let
tura di un libro, suona il telefono 
Una «ignora, di cui avevano accerta 
to un invito a cena, gli raccomanda 
di non tardare troppo. Loro erano 
invitati ad una cena di cui si erano 
completamente dimenticati. Non ri
maneva che cambiarsi d'abito e cer
care di rifornirsi di una razione d. 
appetito tale da non indurre nei loro 
ospiti il sospetto di aver già cenato 
prima %. 

Che stomaco, il senatore! Si com
prende bene perchè lo abbiano scelto 
per la propaganda elettorale di Et-

senhower. Appena finita questa cam
pagna, sarà scritturalo probabilmente 
per fare la pubblicità al bicarbonato 
di soda. 

O l t r e cor t ina 
Modesto, ma eroico, Arturo Lano-

cita, critico cinematografico del Cor
riere, è Jtato nella Berlino Est, ha an
notato che « i soldati sovietici hanno 
due braccia e due gambe come no" 
e, presumo, 32 denti * ed è tornato 
indietro a precipizio perchè, scrive 
Lanocita, uno passa il confine • e 
da quel momento può capitargli tul
io. andare in Siberia, per e'empi^ 
A me non è capitato nulla ». 

Che vuole ormai la Siberia è «• 
mito romantico che finisce Perfint 
laggiù gli asini li vogliono a quati" 
t,ambe. 

I l fe«<ioflel luned i 
• La perequazione tributaria, ii teo 

na lodevolissfma, diventa una causa 
di indebolimento quando lo Stato 
non può prò fare assegnamento su 
quel lievito insuperabile che, nel cam
po della produzione, è la spìnta del 
tornaconto indiriduile ». Cesco To
rnatela, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 

tempo. Il ministro della pubblica 
istruzione, pavido della formazio
ne spirituale della gioventù, cosa 
ti fa? Vivaddio favorisce, stimo
la, incoraggia le visite collettive 
e ufficiali degli studenti di ogni 
ordine di studi, dalle elementari 
all'Università, negli stabilimenti 
dove si fa un'operazione esoteri
ca, dove si avvelena il sangue per 
salvare lo spirilo (di vino): dovi
si imbottiglia la Coca-Cola! Vi
site accompagnate da bevute ini
ziatrici e propiziafrici e che si 
concludono con dei temiui a pre
mio: Come è buona la Coca, come 
è cattivo il « sol fatto liquido », 
»l Frascati, il ecsanese, l'Albano, 
il Monte/iasconc, ecc. Bevete Co
ca, sarete salvi! 

Frasche e fraschette 
Se non andiamo errati, l'attuai? 

governo è riuscito a rovesciare iì 
senso e il succo dei nostri vec
chi proverbi: per esempio, que
sto: A buon vino non occorre 
frasca; ebbene, di frasche, fra
schette, nei bettolini e nelle can
tine improvvisate, credeteci, son 
pieni i Castelli e tutti i paesi 
d'Italia: non riuscendo a vende
re il vino le amministrazioni co
munali concedono ai vignaroli. 
che si improvvisano osti, i « pa
tentati ti provvisori: ebbene, al
l'ombra di queste frasche si ven
de il miglior vino d'Italia, a Al
bano come a Nettuno, a Man te-
nonio come a Frascati, a Gen
oano come ad Anagni; ovunque, 
un vino, che giusta l'apostrofe di 
Béranger, basterebbe da solo a 
ridare la speranza... 

E invece, quando pur ci acco
stiamo (come medicina ai nostri 
mali) al vino, saremmo ben for
tunati di ritrovare quello ineffa
bile delle fraschette, perchè, se 
Salimando 1 ingiunse di far co
lare in gola ai bevitori impeni
tenti piombo fuso, a noi gli spe
culatori dei grandi magazzini, 
amici del cancelliere, propina
no (come nel 1948) un quarto 
del vino immesso nel consumo, 
fatto con l'acqua, coi fichi secchi 
con le carrube e peggio, al mo
dico prezzo di 150 lire. S'intende, 
vino di acqua, vino temperante: 
vino virtuoso! 

Insomma, voi lo vedete, questo 
governo è riuscito a mettere a 
posto un paese come l'Italia, il 
più grande vigneto del mondo, 
quello che gli antichi chiamavano 
Enotria. Il nostro Cancelliere ha 
trovato potenti collaboratori a 
quest'opera sanatoria: la Monte
catini, per esempio (nel '38 ci 
volevano 60 litri di vino per com
prare un quintale di solfato di 
rame, oggi ce ne vogliono 800!); 
tutta la pleiade dei più grossi 
speculatori; la miseria senza no
me dei produttori e dei consuma
tori. « Ergo », temperanza, la vir
tuosa temperanza. 

Pene t r emende 
Questi potenti collaboratori 

mancavano a Solone, a Dracone, 
quando ricorrevano alla pena di 
morte contro chi avesse bevuto 
troppo; a Carlo Magno, che dava 
la scomunica, condannava i bevi
tori a bere l'acqua, in carcere, o 
al bando dalla società; a Gior
gio HI, che comminava loro i la
vori forzati; a Francesco I, che 
non solo dava il carcere, commi
nava la fustigazione, ma facevc 
persino amputare un orecchio ai 
bevitori. 

Nel 92 Domiziano faceta ta
gliare le viti in Gallio, imita'o, 
nel tempo, da altri potentati. Che 
ti fa De Gasperi? qualcosa di 
molto originale. Diamo un esem
pio: a Olevano Romano la fillc*-
sera ha distrutto 2500 ettari d. 
vigneti: per ripiantare un ettaro 
di vigneto ci vuole un milione, 
ebbene, De Gasperi viene incon
tro ai vignaroli che con fatiche 
immani e grandi sacrifici ripian
tano la vigna, stanziando, per 
tutti 14 milioni! Non è significa
tivo, questo esempio? 

Il Redi e tutti i poeti che hanno 
cantato i l nino, da Anacreonte a 
Carducci, sono all'Indice. Giorno 
verrà in cui, i l detto antico, 
« Nulla in parte mundi cessai 
ebrietà* », sarà vuoto dì ogni si
gnificato, grazie all'opera del no-
stro beneamato Cancelliere. 

UCCABDO MARIANI 

gna, U fidanzato sportivo di Pa
rigi é sempre Parigi, tutte figure 
rese con grande semplicità e con 
grande aderenza realistica. 

Ci ricordiamo della sua ottima 
interpretazione in Morte di un 
commesso viaggiatore e il discor
so cade sulla sua attività teatra
le. In breve Mastroianni ci rac
conta la storia della sua carriera. 

— Incominciai con una com
pagnia studentesca e feci 11 mio 
ingresso nel teatro militante con 
!a compagnia Besozzi-Iso Pola. 
nel "47. L'anno successivo ebbi la 
fortuna di passare al complesso 
Stonpa-Morelli-Visconti. 

Piano piano il discorso ritorna 
al e'ncma e Marcello ci espone 
'a sua tesi in difesa di una pro
duzione « media » che oggi in 
Italia manca. 

— Il ricorso ad attori improv

visati ù valido soltanto per pochi 
eccezionali registi capaci di tra
sformarli in eccellenti interpreti. 

Se non si ricorre al teatro che 
ha pronti « quadri » di attori già 
preparati, non si può realizzare 
quella produzione media digni
tosa che crea anche le garanzie 
necessarie per la nascita di opere 
d'arte. 

All'estero si ricorre abitual
mente agli attori di teatro; non 
vedo il motivo per cui in Italia 
non si possa fare la stessa cosa. 
anche perchè non tutti I film sono 
La terra trema e Ladri di bici
clette e non tutti i registi si 
chiamano Luchino Visconti e Vit
torio De Sica. 

Moumn: rum AHI) 
I/idioma di Monique Thibaud 

è un delizioso e comicissimo con
nubio di vocaboli delle più d i 
verse provenienze, racimolati qua 

e là in tutti l Paesi in cui la 
vedetta franco-sud americana di 
Alta tensione ha lavorato e ha 
soggiornato. La frase con la qua
le Monique accede alta nostra ri
chiesta d'intervistarla è appunto 
un esempio del euo personale 
esperanto: « Sono molto lieta di 
questa " interview " che è l'ulti
ma in Italia e che mi permette 
" pour vous " di ringraziare un 
pubblico che è stato con me 
" muy " generoso e " muy ama
bile " ». 

Anche Monique è * muy ama
bile » e parla con molto calore del 
nostro pubblico, delle nostre cit
tà. dell'accoglienza fattale, anche 
se dice: « E' molto faticoso lavo
rare in Italia: la gente è piut
tosto esigente, ma ricompensa ad 
usura. E' stato un motivo d'orgo
glio per me aver raggiunto in sei 
mesi un buon grado di notorietà. 
e raccolto una buona messe di 
simpatie ». 

— .4bbfnmo saputo — le dicia
mo ~ che lascia l'Italia. Qual'è 
la sua prossima mèta?». 

— La Spagna, ove troverò la 
mia bambina che non vedo da 
circa un anno e mezzo. 

Il calore materno di solito ac
cantonato per dure necessità pro
fessionali dalle attrici, affiora in 
Monique che evidentemente è 
molto affezionata alla sua bimba. 

— Mi tratterrò qualche tempo 
presso di lei prima di riprendere 
la mia vita teatrale che mi con
durrà in primo luogo a Rio de 
Janeiro e successivamente ancora 
in Europa, n Londra. 

— £ in /taliu pensa di tornare? 
— le chiediamo. 

— Foriv la stagione ventura, 
ma si vedrà a suo tempo. Co
munque ritornerò certamente se 
non come attrice perlomeno come 
turista e questa volta porterò la 
mia bambina. 

FRANCO I\II:KI.I:M;III 
In questi ultimi tempi la fama 

di Franco Interlenghl è cresciuta 
rapidamente. Due Interpretazioni 
di successo: Il fratello mutilato di 
Teresa nel film di Zinnemann e 
soprattutto l'interpretazione mi
suratissima del ragazzo Italiano. 
che dimentica la partita interna
zionale per la giovane giornalaio 
in Parigi è sempre PnTigi, hanno 
rinfrescato il suo successo nato 
con il p i c c o l o Pasquale di 
Sciuscid. 

Franco ha soltanto vent'anni. 
ma quasi sei anni di attività 
alla scuola dei più grandi mae
stri del cinema e del teatro na
zionali sono serviti a fargli ac
quisire un grado di maturità in 
solito nei ragazzi della sua età. 

— Che cosa pensi — gli chie
diamo — della tua posizione at
tuale, del fatto di esserti affer
mato già giovanissimo, di vivere 
in un ambiente scaltrito, come 
quello del cinema? 

— Sin da qmndo De Sica mi 
affidò il ruolo in Sciuscià e più 
tardi quando entrai nella com
pagnia di Luchino Visconti e pre
si a vivere accanto a grandi at
tori come Paolo Stoppa e Rina 
Morelli non ho mai creduto alla 
realtà di essere un attore e di 
continuare ad esserlo anche oltre 
un' interpretazione da « bimbo 
prodigio». Oggi pure che pren
do parte a film con molta con

tinuità non mi convinco comple
tamente. Il mio stato d'animo d e 
riva dalla, situazione aleatoria. 
incerta nella quale vive la gente 
del cinema. 

Franco si è sfogato. Giusta
mente trova che nel mondo c i 
nematografico italiano tutto è i n 
certo, anche se poi il suo pros
simo futuro si appoggia su con
crete basi di accordi già perfe
zionati, per l'interpretazione di 
alcuni film tra i quali un'opera 
phr nn»nf inr>» *\ 

Michelangelo Antonioni, sulla cri
si della gioventù di tre capitoli 

europee: Roma. Londra, Parigi. 
— Sarà un'esperienza molto i n 

teressante, con la quale avrò m o 
do di dare il mio contributo alla 
trattazione di problemi che come 
giovane riguardano anche me — 
egli dice. 

FeBtival del cinema 
dedicato a Renoir 

Dal 4 al 10 luglio, al cinemn, 
Quattro Fontane di Roma avrà luo
go u*i importante Festival cinema
tografico, organizzato dalla Federc-
zione Italiana dei Circoli dei Ci
nema e dai Circoli del Cinema cu 
Roma, con il concorso della Cine
teca Nazionale e della Cineteca 
Italiana. Il Festival sarà dedicato 
all'opera del regista francese Jean. 
Renoir e comprenderà i seguenti 
film: iVnnà (1926), Tire au flanc 
(1923), La chienne (1931), Boudu. 
sauvè des eax, Toni (1934), Les 
bas-fonds (1936). La bète humai-
ne (1938). 

Ter informazioni ed iscrizioni ri
volgersi alla segreteria della Mo
stra, che funzionerà al cinen'a 
Quattro Fontane tutti i giorni, dal
le 17 alle 20. 
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In questo gioco sono compresi | 
nomi dei dodici atleti componenti la 
squadra italiana al Tour de France. 
Essi risulteranno — a giusta solu
zione — da * li incroci. Nelle indica
zioni per la soluzione del gioco 1 
12 nomi vengono indicati con la de
nominazione comune di « Squadra ita
liana al Tour ». 

ORIZZONTALI; 1) Squadra Italiana 
al Tour; 61 Corridore trance**, uno 
dei più per.colcsi avversari degli 
italiani al Tour: 14» Squadra italiana 
al Tour: 201 Città piemontese: 22 > Il 
C.T. della squadra italiana al Tour; 
231 Istituto Superiore 241 Ce quello 
de Janeiro; 23) Divisione Stampai; 
26) Livorno-Genova; 281 Squadra ita» 
liana al Tour; 30) Parte del fior*; 
321 Categoria di bottegai: 34» Squa
dra italiana al Tour: 37) Matti. 
391 Fiume in provincia di Cuneo: 
J0) inizio; 42) una delle due opere 
di Omero; 43) Corsa inglese: 45) A 
volte (ti.); 4€) La grande aspirazione 
dell'umanità: 47) Conte Inglese; 48) 
Cittadina pugliese; SO) La Magistra
tura (sigla): 51) Tutta acqua (tr.); 
52) Un liquore; 54> Articolo; 55) So
cietà auto-tranviaria; 57) Si nutrono 
di carogne: 58) Tra il si e I) no; 
40) li nome della Amanda; 61) Sfug
girci; 64) Elemento chimico; 67) Tra

felati; 70) Fiaccola; 71) Europa occi
dentale; 72) Sbagliato; 74) Corridore 
belga, tra i più pericolosi av\«Tsari 
degli italiani al Tour; 75) Il terrora 
dei ciclisti, 78) Servi a Noè: 81) In
gegnante; 83) Organizzazione econo
mica atlantica; 84) Luogo chiuso: 
86) Vi si riunirono 1 Capi alleati du
rante la guerra: 87) Organo motore 
dell'uomo: 63) Tipo di mela; 91) Cit
tà veneta (sigla); 921 Squadra ita
liana al Tour; 94) Squadra italiana 
al Tour: 9b) Cortigiana: 103) • li » 
romano: 101) Tipo di esami: 102) Fra
tello di Giacobbe; 104) Squadra ita
liana al Tour; 107) Tirare in secca; 
109) Nome di un calciatore della Ju
ventus <K = c): 110) Collina; 112) In 
altri luoghi; 115) Punto cardinale; 116) 
Inventare; 117) Rapinare (tr l; llStLo 
sono le pecore: 119; I «bassi» di 
Palermo. 

VERTICALI: 1) Squadra Italiana al 
Tour; 2) Bandito; 3) Primitiva; 4) 
Poeta dell'antica Grecia; 5) L'inizio 
di Atene: 7) La mescitrice degli Del: 
8) Squadra italiana al Tour; 9) Mi
tologica figlia di Cadmo, tramutata In 
diviniti marina: 10) Nuova Demo
crazia; 11) Vedi 1*87 orizzontale; 12) 
Esplosivo: 13) Istituto artistico: 14) 
Squadra italiana al Tour; 15) Oceano 
Indiano: 16) Corridore francese al 
Tour, detto «testa di vetro»; 17) Ae

reo acquatico: 18) Ultima; J3> Abit 
tante di una antica regione adriatica; 
2i» Associazione social-cemocraUca: 
27) La «matta» dei mazzo; 29) Ana« 
«tram-na di Lea; 31) Dittatore: 33» 
Nella scuola; 35) Un continente; 36» 
Xome di donna: 38) Prona d'oggi: 
39) Far uscire dal ricovero; 41) Rade: 
44) Organismo culturale deU'OXU; 
49) Tipo di rosa; 51) Squadra ita
liana al Tour: 53) Organi riprodut
tori femminili; 55) Sciocca; 56) Ga
ranzia: 58) Agenzia americana di no
tizie: 62) Città lombarda (sigla); 
63) Effettivi; 65) Per masticare; 66) 
Stupidi; 63) Eisenhower; 69) n cen
tro dell'Islamismo; 73) Coro alla ro
vescia; 76) Palmipede: 77» Le lettera 
dispari di tinte; 79) U mas»aggiatora 
cieco di Coppi: 80) « Maglia gialla » 
del Tour: 821 Folletto shakesperiano: 
85) Dopo i settimi; 88) C i quella 
musicale; 90) Aria; 92) Nome ma
schile americano: 93) Infrequenti: 
94) Un legume: 95) U miglior corri
dore spagnolo al Tour: 96) Napoli-
Milano: 97) Hotel Ginevra: 99) La 
seconda nota; 100» Io sbaglio; 101) GÌ! 
occhi in veneto: 103) Il baronetto In
glese; 105) Ombelico; 106) Ne) para
diso di Maometto: 106) Associazione 
Ottici Torinesi; 110) ParUcella prono
minale; IH» Famoso ma*»: 113) Cit
tì veneta (sigla); 114) »I1 i . .p-UL. 


